
Comune di Cingoli 
BALCONE DELLE MARCHE 

 
Ordinanza n. 67          23 luglio 2020 

 

Oggetto: Ordinanza contingibile e urgente tesa alla tutela della pubblica incolumità, ex art.54, comma 4 

Tuel, d.lgs 18 agosto 2000, n.267. 

 

VISTI gli atti d’Ufficio e in particolare la segnalazione del Geom. Massimiliano Borsini del 20 luglio 

2020 dalla quale emerge che in località Domo di Avenale civico n° 7 nel territorio di questo 

Comune l’immobile censito al catasto Foglio n°133 Particella n. 324, di proprietà dei signori: 

1. COMPAGNUCCI Annibale nato a CINGOLI il 04/01/1947 ed ivi residente in località Domo 

n. 7 Codice Fiscale: CMPNBL47A04C704U - Proprietà per 1/2; 

2. SARTI Novella nata a CINGOLI il 25/01/1953ed ivi residente in località Domo n. 7 Codice 

Fiscale: SRTNLL53A65C704F- Proprietà per 1/2; 

minaccia di crollare sulla pubblica via, essendo già stato lesionato dal Sisma del 2016; 

LETTA la relazione dell’Ing. Domenico VILLANO Responsabile dell’Ufficio Lavori pubblici di questo 

Ente, redatta a seguito di un sopralluogo in loco; 

VALUTATO che l’abitazione non è attualmente occupata da persone o cose; 

VALUTATO che la situazione segnalata presenta le caratteristiche della contingibilità e dell’urgenza; 

RITENUTO di dover garantire la tutela della pubblica incolumità, in specie quella dei passanti e degli 

automobilisti nella predetta località Domo; 

VISTO l’articolo 54, comma 4 del Testo unico sugli Enti Locali di cui al d.lgs 18 giugno 2000, n.267; 

RITENUTO che l’urgenza del presente atto non consente il preventivo avvio della comunicazione di 

procedimento, ai sensi dell’articolo 7 della legge 241/1990; 

DICHIARA 

La pericolosità per la possibilità di un imminente crollo della facciata dell’immobile indicato in premessa, 

ORDINA 

ai signori COMPAGNUCCI Annibale e SARTI Novella, sopra generalizzati, la realizzazione di una 

cinturazione o tirantatura con funi di acciaio della facciata prospicente l’adiacente strada comunale, 

con un ingombro tale da consentire, seppur in modo delimitato, la circolazione dei veicoli, con inizio 

dei lavori entro giorni 5 cinque e con conclusione degli stessi entro giorni 20, dalla notifica del 

presente atto. 

DISPONE 

 

1) CHE L’Ufficio lavori pubblici e Il Comando della Polizia locale, secondo le rispettive attribuzioni, 

provvedano all’apposizione della segnaletica diretta ad assicurare il divieto di accesso alle persone e 

alle automobili nel sedime stradale di pertinenza di questo Ente, al fine di salvaguardare la vita e 

l’incolumità delle persone e l’integrità dei beni; 
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2) CHE il Comando della Polizia Locale provveda alla notifica del presente provvedimento ai Proprietari 

COMPAGNUCCI Annibale e SARTI Novella, nonché al tecnico incaricato Geom. Massimiliano Borsini, 

e alla successiva trasmissione alla Prefettura di Macerata e ai Comandi Stazione dei Carabinieri e 

Carabinieri Forestali di Cingoli. 

Si avvertono i signori COMPAGNUCCI Annibale e SARTI Novella che in caso di inottemperanza si 

provvederà d’Ufficio a spese degli stessi e che tale condotta sarà segnalata alla Procura della Repubblica 

per il reato di cui all’articolo 650 del codice penale. 

Il destinatario del presente atto ha, altresì, l’onere di comunicare l’avvenuta esecuzione dei lavori di 

messa in sicurezza, nei termini indicati in premessa (inizio entro 5 giorni- conclusione entro 20 giorni) e 

tutte le eventuali e ulteriori informazioni al riguardo. 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 3 della legge 241/1990 si comunica che l’Unità organizzativa competente 

e il responsabile del procedimento è l’Ing. Domenico Villano dell’Ufficio lavori pubblici di questo Comune 

tel. 0733601930. 

Avverso il presente provvedimento, ex art.3 della legge 241/1990, può essere proposto ricorso 

giurisdizionale al TAR delle Marche entro giorni 60 dall’avvenuta notifica, ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs 

2 luglio 2010, n.104. 

 

          IL SINDACO 

          Dott. Michele Vittori 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 ed del D.Lgs 7 
marzo 2005 n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 


